
 

La vita del cristiano è una vita in missione. Il Van-
gelo di oggi ci racconta come Gesù, scelti i 12 apo-
stoli, per “stare con lui”, li inizi ad inviare ad an-
nunciare il Regno di Dio, non facendo loro un di-
scorso su cosa dire, ma dando indicazioni precise 
sullo stile da tenere. Li mandò a due a due, affin-
chè vivessero, innanzitutto tra loro, la comunione, 
per essere testimoni 
dell’importanza di vivere 
in relazione gli uni con gli 
altri, nella fraternità. Dis-
se loro di non prendere 
nulla per il viaggio, per 
conformarsi il più possibi-
le a Lui, che  “spogliò se 
stesso”, persino dalla sua 
natura divina, per diveni-
re in tutto simile  a noi. 
Ecco perché questo brano 
non riporta parole del Si-
gnore riguardo a ciò che 
gli apostoli dovranno dire, 
ma solo su come dovranno presentarsi, perché la 
“missione” dei dodici è la continuazione della mis-
sione stessa di Gesù: essi hanno il compito di testi-
moniare chi è Cristo, vivendo in Lui, conformi alla 
Sua Parola. La Chiesa, il mondo, hanno bisogno di 
testimoni, non di bravi oratori. L’annuncio del Re-
gno, l’invito alla conversione, passano attraverso 
l’esempio di una vita vissuta nella volontà di Dio e 

In cammino ... mai soli! 
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quanto più conforme a Lui, che per primo ci ha da-
to l’esempio. La nostra “missione”, come quella 
degli apostoli, è crescere nella consapevolezza che 
il Signore può arrivare al cuore di tutti gli uomini 
solo attraverso di noi, nella misura in cui anche noi 
viviamo di Lui. Si legge in una preghiera del XIV se-
colo che “Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre 

mani per fare il suo lavo-
ro oggi, […] ha soltanto i 
nostri piedi per guidare 
gli uomini sui suoi sen-
tieri, […] le nostre labbra 
per narrare di sé agli uo-
mini di oggi. Cristo non 
ha mezzi,  ha soltanto il 
nostro aiuto per condur-
re a sé gli uomini. Noi 
siamo l'unica Bibbia che i 
popoli leggono ancora, 
siamo l'ultimo messag-
gio di Dio scritto in ope-
re e parole”. Per affron-

tare questo “viaggio missionario”, quindi, non con-
tano le nostre capacità, le nostre sicurezze, la con-
dizione in cui ci troviamo, conta rimanere uniti a 
Cristo. La nostra missione è rispondere con la vita 
alla chiamata all’Amore che il Signore ci fa volen-
doci con Lui e non abbiamo bisogno di portare nul-
la: abbiamo tutto il necessario, se “portiamo” il 
Signore! E noi, siamo pronti a partire?  Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 6,7-13) 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E 
ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma 
di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché 
non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la pol-
vere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 
scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
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Agenda della Settimana dal 12 al 18 Luglio 2021 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: 
       recita del S. Rosario 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Camille Nimubona - 393 3561967  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Collaboratore : Don Arthur - 327 5835163 

 € 20.150 
raccolti ad oggi, 
pari al 33,5 % 
dell’obiettivo 

Si può contribuire alla riapertura di San Francesco tramite bonifico intestato a:  
Parrocchia SS. Salvatore - IBAN: IT 22Q 06150 69550 CC0081002485 

Visita dal tuo smartphone, 
tablet o pc 
il sito 
veregraup.org  
per essere 
sempre 
aggiornato 
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Le tragedie che continuano a verificarsi nel Mediterra-
neo e lungo le diverse rotte marittime e terrestri scuoto-
no le coscienze e chiedono di guardare con lucidità al 
fenomeno delle migrazioni. “Il Mediterraneo è diventato 
il cimitero più grande dell’Europa”, ha affermato Papa 
Francesco all’Angelus del 13 giugno scorso, aggiungendo 
la domenica successiva (20 giugno): “Apriamo il nostro 
cuore ai rifugiati; facciamo nostre le loro tristezze e le 
loro gioie; impariamo dalla loro coraggiosa resilienza!”. 
Secondo l’Organizzazione Mondiale per le Migrazioni 
(OIM), nei primi cinque mesi dell’anno sono morte nel 
Mediterraneo centrale 632 persone (+200% rispetto allo 
scorso anno), di cui 173 accertate e 459 disperse. Sono 
più di quattro al giorno, a cui purtroppo occorre aggiun-
gere le vittime degli ultimi tragici naufragi, delle altre 
rotte del mare, tra cui quella delle Canarie che ha avuto 
una tremenda escalation nell’ultimo anno, e i tanti fra-
telli e le tante sorelle morti lungo il deserto del Sahara, 
in Libia o nei Balcani. Di fronte a questo dramma, la Pre-
sidenza della CEI invita le comunità ecclesiali a non di-
menticare quanti hanno perso la loro vita mentre cerca-
vano di raggiungere le coste italiane ed europee. Come 
segno concreto, propone che in tutte le parrocchie, do-
menica 11 luglio, in occasione della festa di San Bene-
detto, Patrono d’Europa, venga letta una “preghiera dei 
fedeli” a questo dedicata e il cui testo è stato inviato a 
tutte le parrocchie. Sarà un modo per fare memoria ed 
esortare ogni cristiano a essere, sull’esempio del Santo 
patrono d’Europa, messaggero di pace e maestro di civil-
tà. ( dal sito ufficiale della C.E.I.) 

La Chiesa in  preghiera per 
i migranti morti in mare 

Per partecipare al pellegrinaggio a Lourdes e ricevere 
informazioni contattare la sottosezione di Fermo ai 
recapiti: 0734 226168 - 340 2361191 

L’ U.N.I.T.A.L.S.I.  riparte in sicurezza 


